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L'associazionismo democratico vicino al congresso 

Chiesta T abolizione 
degli enti inutili 

nello sport e spettacolo 
A colloquio con Arrigo Morandi, segretario nazionale dell'Arci' 
Uisp - La necessità della programmazione culturale e ricreativa 

Il congresso nazionale dell' 
ARCIUISP, il primo dopo 1" 
unificazione delle due asso
ciazioni, che si terrà a Na
poli dall'I al 4 novembre, rap 
presenta un interessante mo
mento di verifica del ruolo 
di questa importante organiz
zazione di massa, della sua 
capacità di dare risposte pò 
sitive alle nuove esigenze di 
partecipazione che emergono 
nel nastro Paese. Le esperien
ze condotte in questi ultimi 
anni dall'assoclazioni-mo cul
turale, sportivo e ricreativo 
hanno rappresentato un mo 
mento essenziale di stimolo 
per nuove forme di aggrega 
zione e di sviluppo delle at
tività teatrali , musicali, cine
matografiche, sportive. 

« La nastra azione — dice 
Arrigo Morandi. segretario 
nazionale dell'ARCI UISP — 
si è inserita in un generale 
processo di crescita culturale 
di massa, che essa stessa ha 
contribuito a determinare e 
da cui è s ta ta contempo 

rancamente influenzata. Il bi-
lancio del lavoro svolto è po
sitivo, ma il nostro impegno 
è di estendere al massimo 
la nostra att ività: in sostan
za poniamo Ir» questione di 
lavorare nella società per la 
società, contribuendo al cam
biamento del tipo di sviluppo 
economico, politico e sociale 
che ha portato all 'attuale si
tuazione di crisi ». 

L'intervento centrale dello 
Sta to nei settori culturali, 
sportivi e ricreativi, anziché 
modificare le distorsioni cau
sate dallo sviluppo caotico 
delle grandi città, dagli squi
libri esistenti tra nord e sud, 
dalla carenza di servizi so
ciali. ha assunto un ruolo so
stanzialmente subalterno al 
consumismo, favorendo le 
spinte di puro parassitismo 
e clientelismo. « K' per que
sto — continua Morandi — 
che nel momento in cui è 
in at to nel paese una gran
de battaglia per la riconver
sione industriale noi ci scn-

Si svolge a Riva del Garda 

Da oggi il congresso 
nazionale mutilati 
e invalidi di guerra 

Si concluderà giovedì - Una nota del comparino Ro
berto Vatteroni, dell'esecutivo dell'Associazione 

Si svolgerà a Riva del Garda, dal 24 al 28 ottobre, il 21. 
congresso nazionale delln Associazione mutilati e invalidi 
di guerra, che è stato preceduto da numerose assemblee 
convocate dalle Sezioni locali. Sui temi che saranno al cen
t ro del congresso, Vatteroni, membro della Commissione 
esecutiva della Associazione, ha scritto per il nostro gior
nale questa nota. 

« / delegati, che al 21. con
gresso nazionale della Asso
ciazione mutilati e invalidi 
di guerra dovranno ìiecessa-
riumentc fare il bilancio di 
Questi ultimi anni, si trove
ranno di fronte a risultati al
quanto scarsi. Le pensioni di 
guerra, salvo parziali, limi
tatissimi ritocchi che hanno 
comportato una spesa in più 
di circa 36 miliardi, non so
no state rivalutate, sono del 
tutto insoddisfacenti e perdo
no continuamente di valore, 
giacché quelle di guerra so
no le uniche pensioni prive 
di un vero e proprio conge
gno di scala mobile, che re
stituisca in parte quanto vie
ne duramente falcidiato dal
la inflazione. Si pensi, ad 
esempio, che ad un mutilato 
di guerra con una riduzione 
di capacità lavorativa del 
90%, viene corrisposta una 
pensione inferiore alla pen
sione minima sociale. 

Da oltre 5 anni dalla ap
provazione cioè della legge 
336, «legge dei 7 anni», an
cora non si è trovato un ino-
do ragionevole per eliminare 
la palese e stridente ingiu
stizia della cosiddetta « legge 
dei 7 anni» che ha diserà 
minato i dipendenti delle a-
ziende private. La trasfor
mazione della Associazione in 
ente pubblico, inoltre, ha 
messo e mette in discussione 
la sua stessa identità men
tre la libertà e l'autonomia 
dell'associazione, e conse
guentemente le sue basi de
mocratiche, saranno distrut
te e annullate se non si riu
scirà a modificare e cambia
re la sua attuate natura giu
ridica. Questi, per sommi ca
pi, i principali problemi aper
ti che saranno al centro dei 
lavori del congresso. 

Il malcontento dei mutilati 
è profondo e diffuso. Si stan
no diffondendo atteggiamen
ti di sfiducia e di insoffe
renza qualunquistica, non ac
cettabili ma non insp'.egabi-
IL Una soluzione, o q::an'o 
meno un avvio di soluzio
ne. si impone non solo per 
ragioni di equità, ma an

che per evitare il rischio di 
una pericolosa frattura mo
rale e politica con la demo
crazia. 

L'on. Andrcotti. nell'incon
tro di sabato scorso col pre
sidente dell'Associazione, ha 
assicurato la « massima colla
borazione della presidenza 
del Consigli* alla benemerita 
opera dell'associazione ». Ci 
rendiamo conto delle diffi
coltà obbiettive del momento 
che tutto e tutti condiziona. 
Abbiamo coscienza della pro
fondità della crisi, anche se 
è bene ricordare che Jion 
l'hanno creata o favorita i 
mutilati di guerra ma sem
mai i responsabili dello spre
co, della corruzione, della spe
culazione e della evasione fi
scale. Ma dalla crisi si può 
e si deve uscire eliminando 
le inniustizic. Del resto, per 
la soluzione di alcuni proble
mi. come per esempio quello 
riguardante la natura giuri
dica dell'Associazione, non c'è 
bisogno di nuovi oneri per lo 
stato. E' sufficiente la buo
na volontà. Per altri, — è il 
caso delle pensioni di guer
ra. — non si parte da zero. 

\'ella passata legislatura, la 
Commissione Finanze e Teso
ro della Camera approvò al
l'unanimità. con l'assenso e 
la partecipazione sincera di 
tutti i gruppi parlmwntnri, 
una piattaforma soddisfacen
te. compatibile con la situa
zione generale. In essa. tra 
l'altro, erano riconosciuti in
dilazionabili la rivalutazione 
delle pensioni, dirette e indi
rette. e l'aggancio delle pen
sioni stesse alla dinamica sa
lariale. Era un buon punto 
di partenza. Il discorso può 
e deve essere ripreso. 

I mutilati e invalidi di 
guerra, forti della loro unità 
e del loro prestigio morale. 
senza abbandonarsi a forme 
di rassegnazione o di sfidu
cia. dovranno a mio avviso 
farsi sentire e incalzare go 
verno e Parlamento perché 
sia loro resa giustizia, pri
ma che sia troppo tardi». 

Roberto Vatteroni 

A Firenze, con tre infermieri 

Arrestato gineoo'opo 
che praticava aborti 

Per ogni intervento pretendeva mezzo milione di lire 

FIRENZE. 23 
Un illustre gineco'.o/o fio

rentino. il professcr Amerigo 
Dei. 61 ann:, ab . tante in \ \ a 
Giambatt is ta Vico 11 e consi
dera to uno dei cinque grandi 
clinici che praticavano abort: 
a Firenze è stato sorpreso que
s to pomer:eg;o dai carabinie
ri mentre s tava eseguendo un 
imervento nel proprio studio 
di via Niccolini 10. Assieme al 
ginecologo sono fin;;; in car
cere sotto l'accusa d: prora-
ra to aborto tre :.nfzrrn:zr.: 
Guelfo Beconi. 36 ann: resi
dente a Sizna in v.a Arg.n 
S t rada 5, Anna Aliboni. 33 an
n i residente a F.renze in Lar-
go Livcrani 6 e la svedos» 
R u t h Herlin. 35 anni dom.ei-
liata a Firenze in via Neri 8. 

Quando i carabinieri hanno 
fat to irruzione nello studio 
a l primo piano di via Nicco
lini nella sala d'aspetto c'era
no cinque donne ed un uomo. 
Due di essa hanno conferma
to ai sostituti procuratori Ca
sini e Cariti, che d:r.gono le 
indagini, di essersi so t topcsu 
ad aborto questa mat t ina 
S t n t r e una terza ha d;ch.ara
to di averlo fatto ieri 

Quando il Dai ha visto ir
rompere nello studio i cara
binieri è r imasto di sxsoo. 

Non sospettava niente. II gi
necologo era intento a prò,; a-
parar.? una paz.,2:;:;; p-sr un 
intervento. Anche le pjrs.^ne 
sorprese nello stud.o dei D J : 
è probabile eh? vangano de
nunciate per aborto co:i.-:n-
z:ente. il nome dei De; '.pa
rava anche n una recente al
tera denuncia :nv.a:a ai due 
sostituti procuratori da'. C.sa. 
dopo l"arr£s:o di Giorgio Crn 
ciani. In tasca ai Dei è stata 
trovato circa un m.i.one d. 
lire in contanti . Nello stud.o 
sono stat i sequestrati una se
ria di documenti e d: rumo
ri teìefon.ci. Per ceni aborto 
il gifiecoicfo f.orent.no pre
tendeva circa mezzo m.i.one 
di lire. 

Secondo i carabinieri i! Dei 
escgu.va in media tre inter
venti al g.orno. Dell'attività 
del Dei gli inquirenti erano 
già a conoscenza dal febbraio 
scorso. Sembra sia s ta ta una 
lettera anonima a smuovere 
le acque. L'organizzazione era 
molto semplice. Il nome dei 
g.necologo sembra circolasse 
con faci-.tà tra le denne che 
avevano n.cessità di interrom
pere una gravidanza indesi
derata. Il rr.red.co sce^l.e.a 
con molta cura la sua clien
tela. 

tiamo investiti in prima per
sona. Non soltanto per dare 
la nostra solidarietà al mo
vimento operaio, ma perché 
siamo convinti che alla ricon
versione industriale cieve cor
rispondere una nuova impo
stazione culturale, sociale e 
politica. Non bisogna sottova
lutare la profondità dell'attua
le cri-=i. il manifestarsi in que
sta situazione di spinte irra-
zinnai: e individuali. Voglia
mo perciò intervenire per ag
guerrire la coscienza critica 
delle grandi masse: l'associa
zionismo è una grande risor
sa che deve essere messii a 
disposizione della collettivi
tà ». 

L'ARCI UISP ha quasi un 
milione e 200 mila tesserati 
e circa 11 mila centri asso
ciativi: una organizzazione in 
continuo sviluppo che non può 
più stare — come dicono i 
suol diri'/cnti — su una li
nea di denuncia o di indica
zione dei grandi temi, ma 
che si propone di interveni
re sui problemi concreti. Una 
delle proposte politiche al 
centro del dibattito che si ter
rà durante l'assise di Napo
li è infatti la programmazio
ne culturale sul territorio che 
faccia peino sulle Regioni e 
sugli enti locali, come mo
menti mobilitanti di tutte le 
energie disponibili, di amplia
mento quantitativo delle strut
ture, di recupero degli spazi 
già esistenti, garantendo una 
reale u s t i o n e democratica. I 
teatri. i cinema, !e sale dti 
concerto, le biblioteche, gli 
impianti sportivi e turistici 
dovrebbero quindi diventare 
centri di vita associativa do
ve 1 cittadini discutono e pro
grammano le attività che bi
sogna realizzare nei comuni, 
nei quartieri, nelle comunità 
montane. E' per questo, che 
l'ARCI-UISP sottolinea la ne
cessità di mettere queste 
strutture, le Case del popolo, 
i circoli ricreativi, le case 
parrocchiali, a disposizione 
dei cittadini, della collettivi
tà. 

Una grossa ipoteca per la 
realizzazione di questi pro
grammi è però rappresenta
ta dallo stato della finanza 
locale, ormai sull'orlo del col
lasso '.< Occorre fare una 
grande battaglia — afferma 
Mirandi — per abbattere gli 
enti inutili, per porre fine 
agli sprechi e alle spese su
perflue. Bisogna porre rime
dio allo «coordinato modo di 
intervento dello Stato. Per il 
1077 si prevede che in que
sti settori (sport, spettacoli, 
attività culturali» saranno de
stinati 500GOO miliardi. Ben 
otto ministeri sa ranno interes
sati alla gestione di questi 
fondi e naturalmente questi 
interventi avverranno in mo
do settoria'e. senza nessun 
reale coordinamento. Quasi 
1(X) miliardi saranno destinati 
alla musica per gli « i t i li
rico sinfonici e per la con
certistica. mentre solo una 
p-.cn'issima parte di questa 
somma verrà utilizzata per 
le altre espressioni musicali. 
Sacrificando cosi l'azione di 
educazione musicale e di coin-
vnleinitvito delle srandi mas
se. Allora si t ra t ta di discu
tere i fini e ; rapporti fra 
1 vari enti lirici e sinfonici. 
il loro rappartarsi concreta
mente alle esigenze dei cit-
tarìiri. Il toor l in imento dell' 
intervento dello Stato dovreb
be essere affidato ad un solo 
ministero, per esempio a 
o;i"llo dei Boni culturali: co
munque. il primo problema 
che si 'mne è nas'llo de! coor
dinamento delie varie attivi
tà. Pcnza però creare nui-
ve forme di accentramento 
e baro.- -ìti.-ÀT/ion •. I! nrni-
stero dei beni culturali deve 
surver/ro i limiti del dec-eto 
istitutivo, favorendo al mas-
s :mo il dr-centrimerito dei po
teri verso le Regioni, i Co
muni. le Province e svilup
pando uria vera gestione de-
rm-rn'.ira di tut te le struttu
re ed enti culturali». 

Al con^re^so di Napoli. 1* 
ARCIUISP lancerà la richie
sta di un intervento legisla
tivo per una sorta di «car
ta d"i diritti dell'associazio
nismo P: un obiettivo che per 
e—rre re'•lizzato ha bisogno 
del sostegno delle forze po
litiche derr.ocratle'1? e del'e 
organizzazioni sindacali. Ac
canto alla pre j r ìmmaz 'ore 
culturale sul territorio ali al
tri ter;-.: di rm~7ior int^res-e 
che saranno affrontati duran
te i! dihat ' i to CT i rrssua'e 
saranno lo spettacolo, lo 
s^nrt. la se ti "'a e ! niforni"»-
7icne. « SI trutta di una ve
r i e propria scommessa — 
sottolinea Morindi — perché 
un nuovo modello di svilup
po e.'orinrni•:<*, r.O'i può p----
re separato da un nuovo mo
do di i ;ren '— ̂  !'at*!vl*\ cX-
turale La eriM dei cnr.vimi 
f^ividu--!:. ia ne<-cs*iìà di 
sviluppare i consumi sociali. 
cr^aii'lo nuove forme di az-
groe izone e di partecipa-
norte. ::r "<""*" ito w. : i ter ven
to più at tento e puntuale a 
f. ' t 'e le o"c i-.i.'.- • t.oni del." 
associazionismo. La bitt.aglia 
a ili sa.fcli. non può qu.ni i 
fermarsi agli aspetti eecr.o-
r.icy è uno spreco ar.el~e 
il modo in cui vengono ee-
s ' i f le s T i t t u r e culturali, il 
ruolo di sr.ttoatri.'zazione de
gli nf l lc t iual i , le a "so- anio
ni che nascono spontaneamen
te r.c le vi rie rea.tà c.el Pae
se. ma che pai non hanno 
la forza ptr continuare le 
loro esperienze >\ 

! AU. i Ui.-lP affronta quin
di il congresso di Napoli con 
la consapcvcleT-a clic è ne
cessario ristrutturare l'orga-
n ' c a . :o:ie arlegiiandwla a.le 
nuove esigenze, alle nuove 
re iir.\ deg.i enti locali, coin
volgendo in questa operazio
ne :e torce ir.iri.cttu.ai.. : set
ter: delia ricerca scientifica 
e le l a ; . ) ' a univcrs.t M:e. 

Nuccio Ciconte 

Sottoscritto l'accordo per le zone terremotate con Zamberletti 

PREFABBRICATI DELLE COOP 
PER CINQUEMILA IN FRIULI 

Importante passo avanti dopo le ingiustificate discriminazioni attuate dalla giunta regionale • Saranno impegnate 200 
cooperative e 20.000 addetti • Oltre al montaggio dei prefabbricati, si provvedere a tutte le opere di urbanizzazione 

Dal nostro inviato 
UDINE. 23 

Il movimento cooperativo 
costruirà nel Friuli oltre cin
quantaduemila metri quadra
ti di alloggi prefabbricati, in 
pratica, darà l'abitazione. 
« chiavi in mano », ad alme
no cinquemila senzatetto. 
L'accordo è stato perfeziona
to dopo una serie di laboriosi 
incontri, e sottoscritto ieri 
sera dal commissario di go
verno, on. Zamberletti, e dal 
rappresentanti della Lega na
zionale e della Alleanza ge
nerale delle cooperative. 

Lu Confederazione naziona
le cooperative aderisce pie
namente alla impostazione 
politica ed operativa del pia
no, anche se non partecipa 
alla sua attuazione. 

Un nuovo importante pas
so avanti viene così compiu
to sulla via della risoluzione 
dei problemi della seconda 
emergenza friulana. Questi 
problemi multiformi e com
plessi, resi drammatici dalle 
ulteriori distruzioni e dal
l'esodo in massa seguiti alle 
scosse del 15 settembre, han
no un obiettivo di fondo, ir
rinunciabile: costruire e ren
dere abitabili prima del 31 
marzo alloggi prefabbricati 
per quarantamila persone. 

Abbiamo già avuto occa
sione di dire come il commis
sario straordinario di gover
no si propone di conseguire 
tale obiettivo. Per prima co
sa. ha favorito il maggior 
numero di accordi diretti per 
singoli comuni e dit te for-
nitricf 6c^ prefabbricati. In 
secondo luogo, ha perfezio
nato le intese per l 'acquisto 
(il blocco più consistente, un 
migliaio, viene dal Canada) 
di alloggi-containers mono
familiari a rapido montag
gio. La posa in opere, di que
sti alloggi era affidata a re
parti dell'esercito. 

Il terzo settore riguarda 
l ' intervento nell'area dove so
no concentrate le maggiori 
distruzioni, quella di Gemo-
na. Si pensava di far inter

venire qui una o due grandi 
imprese nazionali. Ma ora il 
comune di Gemona è orien
tato a gestire in proprio la 
operazione. Infine, per un 
gruppo di comuni del Tar-
centino e del Cividalese, si è 
chiesto il contributo della 
coopcrazione. 

Va detto che il movimento 
cooperativo non aveva aspet
ta to il secondo catastrofico si
sma di settembre per offrire 
al Friuli solidarietà e colla
borazione. Già all ' indomani 
del 6 maggio, tu t te le sue 
s t rut ture tecniche e operati
ve, le sue capacità di proget
tazione e di intervento, erano 
state dichiarate disponibili 
per la ricostruzione; si era 
giunti a proporre l ' impianto 
di uno stabilimento di prefab
bricazione, capace di ent rare 
in attività nel giro di cinque
sei mesi. 

Ma va anche detto che la 
giunta regionale del Friuli 
Venezia-Giulia ha lasciato ca
dere completamente e inspie
gabilmente tu t te le proposte 
della cooperazione. Nel suo 
piano di luglio ha privile
giato pochissime grosse dit
te (dapprima appena due. poi 
allargate ad alcune al tre) per 
la fornitura di prefabbricati. 
Ed ha affidato tutt i i lavori 
di urbanizzazione delle aree 
ad un consorzio di imprese 
edili friulane, il cosiddetto 
CORIF. 

La disarticolazione di que
sto piano, che fra l 'altro e-
marginava i comuni, sottraen
do loro qualunque possibilità 
di direzione e di controllo sui 
lavori nel proprio territorio, 
ha portato al suo dramma
tico fallimento. Dei trecen
tomila metri quadrati di al
loggi da completare ent ro 
metà ottobre, ne sono stat i 
ultimati appena diecimila. 

La cooperazione era s ta ta 
esclusa e le spiegazioni per 
tale discriminazione assoluta
mente ingiustificata da par te 
della giunta regionale cen
trista vanno ricercate soltan

to in meschini motivi di ca-
rat tere politico e clientelare. 

I 52.000 metri quadrat i pre
visti dalla convenzione fir
mata ieri sera con l'on. Zam
berletti, rappresentano, tut
tavia, un minimo, non un 
massimo, di ciò che può dare 
11 complesso di cooperative 
edilizie che la Lega naziona
le da una parte e l'Alleanza 
generale dall 'altra sono In 
grado di mobilitare. La so
la Lega — ci dicono i com
pagni Leonardi e Donatello 
al consorzio della cooperazio-
ne edilizia di Udine — ha de
ciso di far intervenire nel 
Friuli gruppi operativi al 
completo di manodopere e 
di attrezzature, di sei grandi 
consorzi cooperativi emilia
ni : quelli di Bologna, Mode
na, Reggio, Forlì. Ravenna. 
Ferrara, oltre al Cnveco, il 
consorzio del Veneto. Un com
plesso formidabile che conta 
duecento cooperative con ol
tre ventimila addett i . 

Ci dicono ancora i compa
gni Leonardi e Donatello: 
« Nei comprensori affidatici, 
che includono 16 comuni, ab-
biamo compiuto tu t to un com

plesso lavoro di indagine, as
sieme alle amministrazioni co
munali. per la verifica delle 
effettive necessità. E' un la
voro che procede, e che pro
babilmente porterà, nel Tar-
centino, ad un impegno per 
ulteriori 20 mila metri qua
drati . Assieme ai grossi can
tieri per la realizzazione di 
interi villaggi di prefabbri
cati e blocchi quadrlfami-
liari, ci s t iamo attrezzando 
anche per ia collocazione ed 
11 montaggio degli alloggi sin
goli monoblocco. In quest'ul
timo campo opererà in parti
colare la AIGC. che dispone 
dì s t ru t ture più agili». 

L'impegno della cooperazio
ne, come abbiamo detto, è 
per una fornitura «chiavi in 
m a n o » : ciò significa che es
sa porrà a disposizione dei 
senzatetto prefabbricati «fi
niti ». completi di impianto 
elettrico, idrico, sanitario e 
di scarico. E che oltre al mon
taggio di tali prefabbricati 
si provvederà alle opere di 
urbanizzazione primaria. 

Mario Passi 

Zaccagnini 

in visita 

nel Friuli 
UDINE, 23. 

Il segretario nazionale del
la DC ori. Zaccagnini. giun
to ieri sera a Udine per visi
tare le zone terremotate , sì 
è recato s tamane in alcuni 
comuni sinistrati . Dopo una 
breve sosta al cimitero di 
Gemona, dove sono sepolte 
oltre trecento vit t ime del 
terremoto del 6 maggio, l'o
norevole Zaccagnini ha visi
ta to Moggio Udinese, Tolmez-
zo e Villa Sant ina. 

A Tolmezzo 

ospedale della 

CR della RFT 
TOLMEZZO. 23 

E' s ta to inaugurato ieri a 
Tolmezzo un ospedale prefab
bricato — composto di otto 
padiglioni per un totale di 
210 posti letto — donato dal
la Croce rossa della RFT al
la Croce rossa italiana per 
le popolazioni del Friuli. Al
la cerimonia erano presenti 
i massimi dirigenti della CRI 
e autorità civili e militari, 
t ra cui l'on. Zamberletti. 

Le votazioni martedì e mercoledì 

Si rinnovano 
i comitati 

di consulenza 
del CNR 

56 seggi istituiti presso tutte le università - 36 mila 
votanti - Saranno eletti 116 membri - Le competen-

Critiche dei sindacati sui meccanismi elettivi ze 

Martedì e mercoledì prossi
mi si svolgeranno in tu t ta 
Italia le elezioni per il rin
novo dei Comitati nazionali 
di consulenza del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Al
le elezioni, che avranno luo
go in 3ti seggi elettorali isti
tuiti presso le università ita
liane, prenderanno parte ol
tre 36.000 votanti, suddivisi 
in tre categorie: professori 
universitari di ruolo: assi
stenti di ruolo e professori 
incaricati; esperti e ricerca
tori delle amministrazioni 
statali . Dalla consultazione 
elettorale verranno indicati 
liti membri, in rappresentan
za di tutti i gruppi di disci
pline corrispondenti alle cat
tedre di insegnamento uni
versitario. I Comitati vengo
no rinnovati ogni quattro un
ni. Tra le competenze cui as
solvono vi è quella di con
sulenza scientifica e tecnica 
nella programmazione delle 
ricerche promosse dal CNR. 

In occasione di queste ele
zioni. i sindacati dell'univer
sità CGIL. CISL. UIL riaf-
iermano. tra l'altro, in un 
loro documento, la necessità 
di un potenziamento e di 
una riqualificazione delle 
s t rut ture di ricerca nel no
stro paese, nel quadro di una 
politica programmata di ri
conversione e di espansione 
della base produttiva. 

Quanto alla scadenza dei 
prossimi giorni il documento 
rial ferma "profonde riserve 
sull 'attuale s trut tura dei Co
mitati di consulenza, sia per 
il permanere di meccanismi 
elettivi non democratici, sia 
per le funzioni anomale che 
essi hanno finito per assu
mere di organi di finanzia
mento suppletivo della ricer
ca universitaria, ledendo ad 
un tempo l'autonomia del
l'università e le capacità fun
zionali del CNR ». 

« I sindacati confederali — 
conclude il documento — 
riaffermano la necessità di 
arr ivare rapidamente a mi
sure di riforma dell'universi
tà e degli enti di ricerca che 
valorizzino il contributo che 

può essere dato in tu t te le 
sedi istituzionali di ricerca 
e invitano i docenti universi
tari e i ricercatori degli enti 
pubblici ad appoggiare l se
guenti candidati che si ri
conoscono nella strategia di 
riforma delle Confederazioni 
e che si impegnano ad ope
rare nei Comitati di consu
lenza coerentemente con gli 
obiettivi espressi dal movi
mento sindacale: Matemati
ca. Schiaffino (Roma) ; Pi-
sica. Di Toro (Catania) e 
Uraicovich (Milano); Chimi
ca. Senatore (Pisa) e Ran-
daccio (Trieste); Geologia. 
Gelmini (Modena); Agraria. 
Perrotta (Catania) e Rotun-
do (Napoli); ingegneria e 
Architettura, Di Benedetto 
(Palermo), Gianmarco (To
rino) e Piva (Roma); Let
tere. D'Auria (Roma). Dazai 
(Roma) e Osbat (Salerno); 
Giurisprudenza, Orsi Batta-
glini (Firenze) e Taormina 
(Roma); Economia e Socio-
logia, Ferrara (Napoli) e 
Martinelli (Milano). Nel co
mitato di Scienze biologiche 
e mediche i candidati delle 
singole organizzazioni sono: 
Calogero (Napoli. CGIL) ; 
Cinotti (Roma. CGIL) ; Ra-
vagnan (Roma, CISL); Se-
verini (Perugia. CISL); Ci
notti (Roma, UIL) ». 

Anche la CGIL-ricerca af
ferma in un suo comunicato 
che è necessaria una larga 
partecipazione alle votazioni 
e una confluenza dei voti 
sulle candidature espresse 
dalle organizzazioni sindacali 
per contrastare il processo 
di disgregazione e di emar
ginazione della ricerca. Le 
candidature presentate dalla 
CGIL-ricerca per i vari co 
mitati sono le seguenti: Ma
tematica, Rosati; Fisica, Qua-
raldo e Scrimaglio; Chimica. 
Di Lonardo e Majani; Bio 
logia, Misiti; Geologia, Can 
nillo; Agraria. Galante e De 
Leo: Ingegneria e Archltet 
tura Zorzoll e Ausiello; Sto 
ria. Xella: Scienze giuridi
che. Merloni: Scienze econo
miche e statistiche. Grussu. 
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Scegli la tua auto 
come sceglieresti 

un amico. Simca 1100 

Una giornata lontano da tutto. E' questo che 
volevo: e la mia Simca 1100 mi è stata d'aiuto. 

E' bastato ribaltare il sedile posteriore, aprire 
il porcellone, caricare tutto e partire. 

Ed è stata una vera soddisfazione guidarla 
facilmente su quelle sconnesse stradine di montagna, 
in posti dove non tutti possono arrivare. • 

La conosco bene la mia Simca 1100. 
Un puledro di razza in autostrada, e all'occorrenza 
un robusto mulo da soma. 
Non c'è strada o pendio che possano farle paura. 
Le sospensioni indipendenti a barre di torsione 
la rendono inattaccabile da buche e sassi. 

Una macchina che non ti lascia mai a terra, 
onesta anche nel consumo. 

La mia Simca 1100: un'amicizia duratura su 
cui so di poter contare. 

Mi ha portato in ufficio tutta la settimana, 
ha accompagnato i miei figli a scuola, mia moglie 
al supermercato. 

Puoi davvero chiederle tutto, sapendo di 
non esserne deluso, come ad un amico. 
Simca 1100 è in P V M I I I ^ I ««#•*.#% 
11 modelli: sceglila ^ S | / W C A 1 1 0 0 

EZI Ssnvenuti z bordo come sceglieresti mim 

un amico. 

Simca ha scelto Concessionari Simca Chrysler sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili". 


